Angel Anger e un sogno noise e dilatato, fatto di voci
celestiall, gabber sonnambula, bitcrusher e cantilene
est-europee.

In scena Adriana Ghimp, porta frammenti di canto e
Intimita che si intrecciano con ritmi pulsanti, beat distort
e melodie ipnotiche. Feedback loop fischiettanti,
imprevedibili e rumorosi incontrano una scenografia di
oggetti intimi ed elementi organici, alcuni dei quall
diventano essi stessi generatori di feedback
materializzando relazioni invisibili.



